
Vende la sua frutta,
quattro soldi a busta,
se le guardi gli occhi, mentre ti da il resto ti fa
“Figlio disgraziato!
non mi ha mai capito!   
io l’ho tanto amato ed ora sono al cinquantadue di

RIT: via dei vinti, martiri e convinti.
 Via dei vinti, martiri e convinti”. E poi

lui disegna santi
per tirare avanti.
Se gli guardi gli occhi    posa i suoi gessetti e ti fa
“Non ho mai rubato, 
figlio dello Stato... ed ora siedo al quarantasei di
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 Via dei vinti, martiri e convinti”.

E là, a volte, firmo per soldi in calce l’avvenuta morte...
non so perché sia buio se sono le tre
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 Via dei vinti, martiri e convinti...

...non so perché sia buio se sono le tre!?

Suona solitario
l’era dell’acquario,
se gli guardi gli occhi svisa sugli accordi e ti fa
“Senti il mio talento!? L’han voluto spento e
tutto in un momento   son finito al settantatré di

RIT: via dei vinti, martiri e convinti.
 Via dei vinti, martiri e convinti.
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Musicale: E7 (x8)  F   A–  (x4)
C D– E– E

A–

E A–

E A– G F C G G7

E A–

G A– G F C G

E F

B (x2)

Coda: B (x2) poi intro.
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